Ritardato pagamento

I contribuenti che hanno omesso di effettuare il versamento entro il termine di scadenza possono regolarizzare la propria posizione pagando l’imposta con le seguenti maggiorazioni:

1) ritardato pagamento effettuato entro 30 giorni dalla scadenza del termine:

· sanzione ridotta al 3,75% dell’imposta dovuta;

· interesse conteggiato nella misura del 2,5% sulla sola imposta dovuta con maturazione giorno per giorno fino al 31.12.2007; dal 01.01.2008 conteggiato nella misura del 3% sulla sola imposta dovuta con maturazione giorno per giorno;
2) ritardato pagamento effettuato entro un anno dalla data dell’omissione:
· sanzione ridotta al 6% dell’imposta dovuta;
· interesse conteggiato nella misura del 2,5% sulla sola imposta dovuta con maturazione giorno per giorno fino al 31.12.2007; dal 01.01.2008 conteggiato nella misura del 3% sulla sola imposta dovuta con maturazione giorno per giorno.

Le somme relative all’imposta, alla sanzione ed agli interessi vanno versate cumulativamente secondo le seguenti modalità: 

· a mezzo bollettino postale apposito per l’I.C.I. avendo cura di barrare la casella “ravvedimento” sul conto n. 88784012 intestato a EQUITALIA NOMOS SPA (1^ riga)  VERMIGLIO – TN – ICI (2^ riga);

· a mezzo modello F24 nell’apposita sezione denominata “Ici ed altri tributi locali” presso un istituto bancario .

L’intero importo (imposta + sanzione ridotta + interessi) va indicato sul totale del versamento arrotondando la cifra per eccesso o per difetto all’euro (Es.: Euro 101,54 = Euro 102,00; Euro 101,48 = Euro 101,00; Euro 101,50 = Euro 102,00).
Gli importi riferiti alle varie imposte (aree fabbricabili, abitazione principale e altri fabbricati) vanno invece indicati senza maggiorazione per interessi e sanzioni nei corrispondenti righi e caselle (Es.: imposta Euro 105,00 + sanzione Euro 3,94 + interessi 0,72= importo da versare Euro 109,66; importo da indicare come imposta Euro 105,00).
